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Nel 2018 l’Inail ha registrato poco più di 645mila denunce di infortunio. La lieve diminuzione rispetto al 2017 (-0,3%) .

Gli infortuni riconosciuti sul lavoro sono poco più di 409mila (-4,3% rispetto al 2017), di cui circa il 19% occorsi “fuori dell’azienda”, cioè “con mezzo di trasporto” o “in itinere”. Delle 1.218 denunce di infortunio mortale, in crescita del 6,1% rispetto al 2017, i casi accertati “sul lavoro” sono invece 704, il 4,5% in più rispetto all’anno precedente, di cui 421, pari a circa il 60% del totale, avvenuti “fuori dell’azienda”. 
La sicurezza dei lavoratori che utilizzano la strada (con mezzi di trasporto o come pedoni) è tema centrale ai fini della prevenzione, soprattutto alla luce dei dati sugli infortuni che avvengono in occasione di lavoro fuori dai confini aziendali.
La ricerca pubblicata da RSPPITALIA evidenzia numerosi spunti (anche gestionali e organizzativi) che le aziende possono trarre per una migliore gestione di questi aspetti, sulla base di un campione di indagine riferito al territorio di Milano.
Ulteriori informazioni sono rese disponibili da INAIL che riporta che le denunce degli infortuni su strada ammontano nel 2018 a 93.011 (di cui 561 con esito mortale).
I 3/4 degli infortuni stradali denunciati sono in itinere, mentre poco più della metà degli infortuni mortali sono in occasione di lavoro.
I dati raccolti da INAIL si focalizzano in modo particolare sul settore dei traporti e della logistica che registra alti gli indici di frequenza infortunistica (nel quadriennio 2014-2017 gli indici si attestano intorno a 35 denunce, al netto dei casi in itinere, ogni 1000 addetti). In questi ambiti, accanto ai temi legati alle condizioni delle strade e dei mezzi di trasporto, assume una rilevanza particolare l'aspetto organizzativo: gestione dei carichi di lavoro, il riposo per gli autisti di veicoli industriali, la frequenza e della durata delle pause, la qualità del riposo ecc.
Il nuovo Modulo OT23 conferma i benefici economici per le aziende che investono anche per la salute e sicurezza in ambito stradale. Copyright © 2019 RSPPITALIA 
Numerosi studi hanno evidenziato l’importanza degli interventi di primo soccorso per ridurre la mortalità o in generale le complicanze legate agli incidenti. Grazie a questi studi oggi sappiamo che è fondamentale sia la tempistica di intervento che le informazioni che i soccorritori riescono ad avere sull’infortunato. Si è calcolato infatti che nei casi in cui è stato possibile un pronto intervento, quando si è anche potuto accedere velocemente alle informazioni cliniche personali dell’infortunato, il rischio di decessi e di complicanze si è ridotto in modo considerevole. 
Le linee guida dei manuali di primo soccorso, evidenziano come l’importanza di acquisire informazioni sull’infortunato siano determinanti al fine di ridurre eventuali complicanze. 
Di fronte ad un infortunato il primo soccorritore deve innanzitutto raccogliere informazioni/documentazione per evitare che all’arrivo in pronto soccorso si debbano attendere i familiari per avere notizie e dati indispensabili per le cure del paziente. 
Alcune informazioni che possono risultare vitali per poter assistere al meglio l'infortunato sono: 
 se è allergico e a che cosa, 
 se prende farmaci e quali, 
 se soffre di qualche malattia o patologia cronica 
 se in passato ha subito interventi o traumi gravi, 
 se è cardiopatico o diabetico. 

Come Luxon risolve il problema 
[bookmark: _GoBack]I capi ad alta visibilità, con obbligo di dotazione per automobilisti, motociclisti e lavoratori, sono rimasti immutati nel tempo, rimanendo dispositivi passivi con l’unica funzione di segnalare la propria presenza, garantita fra l’altro solo se le condizioni di visibilità sono ottimali e venendo meno se ci si trova in zone poco illuminate come gallerie, parcheggi sotterranei o in zone d’ombra. 

Il sistema Luxon è nato proprio con lo scopo di migliorare gli attuali standard nel settore dell’alta visibilità e per dare un valido aiuto al personale di primo soccorso, garantendo velocità e sicurezza d’intervento. 
Per fare questo abbiamo cominciato rendendo i nostri capi il 25% più visibili di quelli attualmente in commercio, infatti tutti i nostri gilet sono dotati di bande realizzate con il tessuto foto-riflettente brevettato Beeon®. 
Questo tipo di nastro intelligente ha la straordinaria capacità sia di riflettere la luce, sia di immagazzinarla per poi restituirla quando si trova in un ambienti bui o poco illuminati, il tutto senza bisogno di batterie o cavi. 
Oltre al nastro Beeon®, tutti i nostri gilet sono dotati di un microchip di tipo N.F.C. annegato all’interno della nostra etichetta Luxon.
Tramite la nostra applicazione gratuita Luxon, ogni possessore potrà associare in modo univoco e sicuro la propria identità al proprio gilet. 
Per farlo abbiamo ideato un'applicazione scaricabile su qualsiasi smart-phone. L'applicazione Luxon, che permette ad ogni utilizzatore di compilare le schede preimpostate con i propri dati anagrafici, assicurativi e sanitari, 
in questo modo il gilet da semplice capo di sicurezza passiva diventa un prezioso capo di sicurezza attiva e personale, ad esempio ad un paziente, che venga ricoverato in condizioni di emergenza in un pronto soccorso, Luxon consentirà di mettere immediatamente a disposizione tutte le informazioni, che potranno guidare le squadre di pronto soccorso nel mettere a punto le appropriate modalità di intervento,  accedendo in modo facile e sicuro alle schede che l’utente avrà scelto di compilare con i propri dati di identificazione , assicurativi ma sopra tutto sanitari , ad esempio un anemico potrà inserire il proprio gruppo sanguigno o segnalare se si hanno allergie , cardiopatie, diabete ecc… oppure potrà inserire il numero della carta sanitaria (consultabile solo dal servizio sanitario nazionale) , o  più semplicemente potrà inserire un numero telefono che all’avvicinarsi di uno smart.phone farà partire una chiamata d’emergenza verso il numero che si scelto di inserire . 

L’applicazione è il cuore pulsante del progetto e fornisce servizi rivolti sia ai possessori del gilet, sia ai nostri clienti diretti, che sono concessionarie d’auto e moto, compagnie assicurative, imprese di trasporto, autofficine, società del food delivery ecc… i nostri clienti tramite uno spazio banner a loro dedicato sull’App, potranno comunicare in modo veloce e moderno con tutti i loro clienti o dipendenti , ad esempio inviare moduli di prevenzione e di sani comportamenti oppure per l’invio delle comunicazioni aziendali di vario genere. 
Luxon fornisce anche altre funzioni molto utili, ad esempio è possibile ricevere notifiche sulle scadenze di revisione mezzo, scadenza patente, scadenza assicurazione e ancora , nel malaugurato caso avvenga un sinistro, ogni utente potrà compilare la constatazione amichevole (C.A.I.) direttamente sul proprio smart-phone e inviare, in modo semplice e veloce, tutta la documentazione alla propria assicurazione corredandola con le immagini del sinistro, un altro vantaggio è che ogni utente dei gilet Luxon avrà sempre con sé tutti i documenti assicurativi, sanitari e anagrafici .

Per il futuro stiamo già sviluppando nuove funzioni, tra queste quella di allarme Uomo a Terra e ,stiamo pensando all’utilizzo della blockchain per la tutela dei dati. 
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